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 AREALE GARDA 

Queste settimane sono state segnate da un'alternanza di condizioni meteorologiche instabili: si è verificato un breve 
ritorno del freddo invernale, seguito da precipitazioni e temperature più miti. Al momento, tutte le varietà si trovano 
ancora nella fase iniziale della ripresa vegetativa. Non si sono ancora ritrovati in campo insetti fitofagi. Le 
condizioni climatiche umide e le temperature miti di queste settimane stanno favorendo la diffusione di malattie 
fungine, come l'occhio di pavone (Spilocaea oleaginea). 

L’inizio anticipato della stagione vegetativa desta preoccupazione poiché l’apertura delle gemme espone la pianta 
ai ritorni di freddo, aumentando la probabilità di incorrere in danni causati dal gelo. ll risveglio anticipato delle 
gemme causa timore poiché un’alterazione nei naturali processi fisiologici della pianta può causare problemi 
soprattutto sulla differenziazione delle gemme a fiore con conseguenze quali fioritura scalare, fiori malformati e 
fiori sterili. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

Nel caso ce ne fosse bisogno si consiglia agli olivicoltori di far eseguire le analisi del terreno per stabilire un piano 
di concimazione ideale per le piante. In questa fase, è preferibile concentrarsi sull'apporto di fosforo e potassio, 
eventualmente integrato con concimi organici come compost, letame maturo o stallatico. È invece sconsigliabile 
utilizzare concimi azotati a pronto effetto. 
 
Si consiglia di continuare con la potatura avendo sempre l’accortezza di disinfettare gli strumenti di potatura 
nel passaggio tra una pianta e l’altra, per evitare di propagare la rogna dell’olivo. Questa pratica è molto importante 
soprattutto dove sono presenti varietà d’olivo molto suscettibili a questo batterio come la Casaliva. 
 

Viste le condizioni climatiche e l'umidità che favoriscono la diffusione 
delle malattie fungine, si raccomanda di effettuare i trattamenti 
preventivi di copertura a breve, subito dopo il completamento della 
potatura. Si consiglia di adottare una strategia di intervento 
frazionata, applicando i trattamenti rameici (come poltiglia 
bordolese, ossicloruri di rame, idrossido di rame o solfato di rame 
tribasico) man mano che si conclude la potatura di singole parcelle 
o gruppi di piante. 

 Questa prassi consente di ottimizzare la gestione degli interventi 
fitosanitari, massimizzando la protezione delle piante. 

 

CONSIGLI AGRONOMICI 

Iniziativa Cofinanziata e Patrocinata dalle Camere di Commercio di Brescia, Bergamo e Como-Lecco 

CONSIGLI D’INTERVENTO 
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AREALE SEBINO 

La fase fenologica rilevata in campo è ancora riposo vegetativo  

Da un punto di vista climatico, nelle ultime settimane si è registrato un clima tipicamente primaverile, caratterizzato 
da un incremento delle temperature minime e medie. Dalle osservazioni effettuate in campo emerge che i casi di 
filloptosi causati da patologie fungine, in particolare dalle infezioni di occhio di pavone (Spilocaea oleaginea), 
sono ancora poco diffusi. Si continuano a rinvenire in campo gli adulti di cimice asiatica che stanno uscendo dalla 
fase di svernamento. 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

Continuare con le potature. 

È possibile continuare con le concimazioni organiche utilizzando compost o letame ben maturi, mentre per le 
concimazioni minerali è opportuno attendere. 

CONSIGLI AGRONOMICI 

Si ricorda che, dopo la potatura, è buona pratica eseguire un trattamento rameico (ossicloruri di rame, idrossido 
di rame o poltiglia bordolese) per prevenire o ridurre il rischio di infezioni fungine e batteriche. 

CONSIGLI D’INTERVENTO 

Iniziativa Cofinanziata e Patrocinata delle Camere di Commercio di Brescia, Bergamo e Como-Lecco 



 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 
 
  
 
 

 

AREALE LARIO 

Fase fenologica: inizio ripresa vegetativa 

Le temperature miti di queste settimane stanno ancora favorendo una ripresa anticipata dell'attività vegetativa 

delle piante. Questo le rende più vulnerabili a eventuali danni da gelo in caso di ritorni di freddo invernale. Al 

momento, non si osservano problematiche specifiche, poiché i principali patogeni e parassiti della coltura non 

sono ancora attivi 

SITUAZIONE FITOSANITARIA 

 

Si può proseguire con le concimazioni al suolo utilizzando concimi granulari a base di fosforo e potassio, 

garantendo così la giusta disponibilità di nutrienti durante la stagione vegetativa. In questo periodo è anche 

possibile iniziare la potatura. Per la forma di allevamento, si raccomanda vivamente l'adozione del vaso 

policonico semplificato, che permette di raggiungere un equilibrio vegeto-produttivo ottimale, bilanciando le 

esigenze fisiologiche della pianta con la praticità delle operazioni in campo. 

CONSIGLI AGRONOMICI 

Dopo un intervento di potatura, è opportuno eseguire un trattamento rameico utilizzando ossicloruro di rame o 

poltiglia bordolese, al fine di prevenire lo sviluppo di funghi fogliari e ridurre il rischio di infezioni batteriche, 

come ad esempio la rogna. 

CONSIGLI D’INTERVENTO 

Iniziativa Cofinanziata e Patrocinata delle Camere di Commercio di Brescia, Bergamo e Como-Lecco 


